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PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO

SCUOLA PRIMARIA






	

Cognome …………………………………………………..

Nome ……………………………………………………....

Nato a………………………………( …) il ………………

Residente a ………………………………………………..







	
Anno scolastico …………………………………

Classe/sezione …………………………plesso……………………………..

Docente di sostegno …………………………….



	
DIAGNOSI FUNZIONALE

Diagnosi clinica: ………………………………….

Del: ……………………………………………......

Rilasciata da :……………………………………..





COMPOSIZIONE NUCLEO FAMILIARE

	COGNOME
	NOME
	RELAZIONE DI PARENTELA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	




DATI RELATIVI AL CONTESTO SCOLASTICO

	














GRUPPO DOCENTI 

	NOME E COGNOME
	DISCIPLINE ASSEGNATE

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


ORARIO DELLE ATTIVITÀ DI SOSTEGNO

	
	LUNEDÌ
	MARTEDÌ
	MERCOLEDÌ
	GIOVEDÌ
	VENERDÌ

	8:00/9:00
	
	
	
	
	

	9:00/10:00
	
	
	
	
	

	10:00/11:00
	
	
	
	
	

	11:00/12:00
	
	
	
	
	

	12:00/13:00
	
	
	
	
	

	13:00/13:30
	
	
	
	
	





ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

	ASSE SENSORIALE

	

	ASSE MOTORIO PRASSICO

	

	ASSE DELL’AUTONOMIA

	

	ASSE NEUROLOGICO

	

	ASSE AFFETTIVO RELAZIONALE

	




AMBITI DISCIPLINARI

	AMBITO LINGUISTICO ESPRESSIVO

	

	AMBITO LOGICO-MATEMATICO

	

	AMBITO ANTROPOLOGICO

	




PROGETTAZIONE ANNUALE

I seguenti obiettivi sono trasversali a tutti gli assi compreso l’asse dell’apprendimento curriculare.

	AREE
	OBIETTIVI A MEDIO TERMINE

	Area motorio-prassica
	· 

	Area dell’autonomia
	· 

	Area neuropsicologica
	· 

	Area affettivo-relazionale
	· 





	AMBITO LINGUISTICO-ESPRESSIVO



	LINGUA ITALIANA

Lettura




Scrittura




Funzione della lingua

	



	LINGUA INGLESE
	

	MUSICA
	

	ARTE E IMMAGINE
	

	ED.FISICA
	




	AMBITO LOGICO-MATEMATICO



	MATEMATICA
Numeri












Relazione, misure, dati e previsioni


	


	SCIENZE
	

	TECNOLOGIA
	



	AMBITO ANTROPOLOGICO



	STORIA

Organizzazione delle informazioni



Strumenti concetti e conoscenze




Produzione
	



	GEOGRAFIA
Carte mentali

Paesaggio
	





STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE 

La progettualità didattica orientata all’inclusione comporta l’adozione di strategie e metodologie favorenti, quali l’apprendimento cooperativo, il lavoro di gruppo e/o a coppie, il tutoring, l’apprendimento per scoperta, la suddivisione del tempo in tempi, l’utilizzo di mediatori didattici, di attrezzature e ausili informatici, di software e sussidi specifici. In particolare:
· Predisporre azioni di osservazione e di screening attraverso le procedure attivate dalla scuola e il supporto della Funzione strumentale e/o dei referenti del GLI (Gruppo di lavoro per l’inclusione) 
· Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi diversi dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce
· Utilizzare schemi e mappe concettuali per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali
· Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline
· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi” 
· Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale
· Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento
· Incentivare la didattica del piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari (peer to peer)
· Promuovere l’apprendimento collaborativo (cooperative learning)
· Riduzione/semplificazione dei contenuti disciplinari
· Problem solving
STRUMENTI
Gli strumenti sono quelli utilizzati anche dal resto della classe. Inoltre, considerate le difficoltà dell'alunno, si potrà far ricorso a misure dispensative e/o strumenti compensativi secondo le necessità dell'alunno. 

· MISURE DISPENSATIVE
Nell’ambito delle varie discipline l’alunno sarà dispensato da: 

· la lettura ad alta voce
· la scrittura sotto dettatura
· prendere appunti
· copiare dalla lavagna
· il rispetto della tempistica per la consegna dei compiti scritti (consentire tempi maggiori)
· la quantità eccessiva dei compiti a casa
· l’effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati
· lo studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni e tabelline
· sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconografico
· dallo studio della lingua straniera 

· STRUMENTI COMPENSATIVI 
Nell’ambito delle varie discipline l’alunno usufruirà dei seguenti strumenti compensativi: 
							
· formulari, sintesi, schemi, mappe concettuali delle unità di apprendimento
· tabella delle misure e delle formule geometriche, tavola pitagorica
· computer con programma di videoscrittura, correttore ortografico; stampante e scanner
· calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante
· registratore e risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri digitali)
· software didattici specifici
· Computer con sintesi vocale 
· vocabolario multimediale 

VERIFICHE E VALUTAZIONI
Le verifiche scritte proposte all'alunno saranno uguali a quelle della classe e/o semplificate /adattate (preferendo domande chiuse, a completamento o a scelta multipla) e saranno concordate, di volta in volta, di concerto con l'insegnante curricolare della disciplina e con l’insegnante di sostegno. Si forniranno, se necessario, tempi più lunghi di lavoro per lo svolgimento della verifica o riduzione della consegna, strumenti compensativi e misure dispensative. Le interrogazioni orali saranno preferibilmente individuali, programmate e con indicazione degli argomenti oggetto della verifica orale. Inoltre, a preferenza dell’alunno, si effettueranno dal posto o vicino la cattedra con l’ausilio di immagini, mappe e schemi.
Si effettueranno prove di controllo sistematiche per accertare il livello di apprendimento e sviluppo raggiunto.

La valutazione sarà concordata con l'insegnante di sostegno e terrà conto della situazione di partenza dell'alunno, delle capacità maturate, delle conoscenze acquisite e dei livelli di apprendimento e di comunicazione raggiunti.
La valutazione in decimi va rapportata al P.E.I., che costituisce il punto di riferimento per le attività educative a favore dell’alunno. Si rammenta inoltre che la valutazione in questione dovrà essere sempre considerata come valutazione dei processi e non solo come valutazione della performance (Linee guida per l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità, 2009).
La seguente programmazione potrà subire variazioni per meglio rispondere alle esigenze dell'alunno, al fine di ottenere risultati più soddisfacenti.


11. PROGETTI E VISITE GUIDATE
…………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………





	Firma del docente di sostegno
	


	Firma dei docenti curriculari
	







	Firma del genitore per presa visione
	


	Unità Multidisciplinare
	


	Firma del Dirigente Scolastico
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